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P R E S I D E N T E . H a facoltà di parlare 
l 'onorevole Cosentini. 

COSENTINI . L'onorevole ministro della 
pubblica istruzione, quando, nel 25 del-
l 'o t tobre ul t imo, fu nella mia terra senza 
darmene notizia, per il che non mi ebbe 
dappresso, ascoltò una parola, della quale 
certo non è dimentico. 

Si riporti un po' a quegli is tanti : « L'an-
tico sogno dantesco, dopo una no t te seco-
lare r iapparve real tà . Tut to mancava da 
noi: non acqua da bere, non scuole per dis-
setare lo spirito inaridito dal lungo servag-
gio, non vie per comunicazioni. Ma la co-
scienza sonnacchiosa non ta rdò a destarsi ». 
Codeste frasi ha certo nei suoi ricordi. 

Ebbene, t u t t o ciò si addice ai comuni, 
che col decreto prodi t ta tor ia le del 25 otto-
bre 1860 furono aggregati al piccolo Princi-
pato di Benevento per costituire una pro-
vincia i taliana. 

La città, che per secoli si era af fermata 
regina del Sannio ed aveva tenuto ogni pri-
mato nella regione, quando fu pa r te dello 
Sta to pontificio conservò salubri le acque 
potabili o t tenute per la l imi ta ta popola-
zione del tempo dal suo più grande bene-
fat tore, ebbe scuole numerose dalle elemen-
tari alle universi tarie del giure assai fre-
quenta te , mantenne le vie pel suo fiorente 
commercio e per le sue utili industrie con-
tro il lavorio d ' isolamento ten ta to dal mo-
narca del reame in confine. 

E per tali condizioni civili l 'alba del 
3 set tembre 1860 sorse rosea e non sangui-
gna a celebrare l 'unione di Benevento al-
l ' I tal ia , compiutasi in una f r s t a di animi 
concordi senza i moti rivoluzionarli occorsi 
a l t rove con sacrificio di vite f ra terne . 

Vano è dire ora del poi, così per le acque 
da bere come per le vie di comunicazione, 
ma non per le scuole. 

L 'ordinamento nuovo soppresse le cor-
porazioni religiose, preposte all' insegna-
mento, e ne prese le rendite cospicue, ma 
non si diede cura af fa t to di creare in so-
sti tuzione is t i tu t i laici. 

Niuno reclamò. 
I l Comune in prosieguo ha provveduto 

con sue risorse a l l ' insegnamento elemen-
tare e si è sottoposto a speciale onere per 
avere una Scuola tecnica. 

È t u t t a v i a da fecondarsi una intesa fra 
diversi enti con adegnata partecipazione 
dello S ta to , in corrispettivo del già tolto, 
per assicurare la vi ta ad un I s t i tu to te- j 
cnico. 

Si invoca invano la t rasformazione in 
mista dell 'unica Scuola normale, donde 
t an to vantaggio è da t rars i per le conside-
razioni di ordine generale già efficacemente 
prospet ta te da altri . 

L ' I s t i tu to classico infine - sost i tui ta sulla 
por ta d ' ingresso all 'antica scrit ta « Ginna-
s ioel iceo del Pr incipato di Benevento .1.810 p 
l 'a l tra « Regio ginnasio e liceo Pietro Gian-
none 1865 » - r imane nel vecchio locale non 
più r ispondente alle nuove esigenze. 

E con la ve tus ta ci t tà si dimentica t u t t a 
la regione circostante. 

I lr icordo del forte Sannio è persino omesso 
nel monumento che si eleva nell 'Urbe al Pa -
dre della patr ia . 

Le maestose memorie sparse in quelle con-
trade non hanno adegua ta considerazione, 
come si desume dal r iparto delle donazioni 
regionali per le spese di conservazione, nel 
quale Benevento appare con Avellino ag-
g i u n t a t i l a Campania e Campobasso figura 
unita alle Puglie. 

L'onorevole ministro della pubblica istru-
zione verifichi e provvegga. 

F u riconosciuto nel primo Pa r l amen to 
italiano il dri t to di Benevento alla grati tu-
dine nazionale. 

« Questa eroica cit tà ci ha schiuso l 'adi to 
per passare » - così si legge nella relazione 
della to rna ta seguita il 15 aprile 1861 in To-
rino - « da questa sede per noi provvisoria, 
all 'antico seggio dei padri nostri : al Cam-
pidoglio ! » 

E tale titolo io invoco con t u t t e le forze 
dell 'animo per conseguire non ingiusti fa-
vori, ma una doverosa riparazione. (Appro-
vazioni — Congratulazioni). 

P R E S I D E N T E . Ha facol tà di parlare 
l 'onorevole Battel l i che ha presenta to il se-
guente ordine del giorno : 

« La Camera invi ta il ministro della pub-
blica istruzione a provvedere ad una più 
equa sistemazione dei professori medi del 
primo e del terzo ruolo ». 

B A T T E L L I . È con una certa t i tubanza, 
onorevoli colleghi, che prendo a parlare 
nella discussione di questo bilancio per ad-
di tare mancanze e difet t i di leggi che pure 
abbiamo vo ta to da poco tempo. 

La mìa esperienza di t u t t i i giorni rende 
sempre più evidenti certi conti asti e certi 
a t t r i t i e richiede dei r imedi immediat i . 

Le leggi che abbiamo vota to sull 'Uni-
versità e sulle scuole medie hanno tol to 
cer tamente molti inconvenienti , ma t u t t a -
via molti ne hanno lasciati qua e là, ed 


